RITIRO SPIRITUALE

SGA 2 aprile 2006 

<<io sono…>>
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LODI MATTUTINE

LODI

Introduzione

V. O Dio, vieni a salvarmi.

R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

Inno

Nella santa assemblea,

o nel segreto dell'anima,

prostriamoci e imploriamo

la divina clemenza.

Dall'ira del giudizio

liberaci, o Padre buono;

non togliere ai tuoi figli

il segno della tua gloria.

Ricorda che ci plasmasti

col soffio del tuo Spirito:

siam tua vigna, tuo popolo,

e opera delle tue mani.

Perdona i nostri errori,

sana le nostre ferite,

guidaci con la tua grazia

alla vittoria pasquale.

Sia lode al Padre altissimo,

al Figlio e al Santo Spirito

com'era nel principio,

ora e nei secoli eterni. Amen.

1^ Antifona

Mio Dio, sei tu il mio aiuto!

SALMO 62, 2-9 L'anima assetata del Signore

La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro).

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, *

di te ha sete l'anima mia,

a te anela la mia carne, *

come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato, *

per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita, *

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva, *

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito, *

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, *

e penso a te nelle veglie notturne,

tu sei stato il mio aiuto; *

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

A te si stringe *

l'anima mia.

La forza della tua destra *

mi sostiene.

1^ Antifona

Mio Dio, sei tu il mio aiuto!

2^ Antifona

Salvaci, rinnova i prodigi per noi,

strappaci dal potere della morte.

CANTICO Dn 3, 57-88.56 Ogni creatura lodi il Signore

Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5).

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, angeli del Signore, il Signore, *

benedite, cieli, il Signore.

Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, 

il Signore, *

benedite, potenze tutte del Signore, il Signore.

Benedite, sole e luna, il Signore, *

benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore, *

benedite, o venti tutti, il Signore.

Benedite, fuoco e calore, il Signore, *

benedite, freddo e caldo, il Signore.

Benedite, rugiada e brina, il Signore, *

benedite, gelo e freddo, il Signore.

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, *

benedite, notti e giorni, il Signore.

Benedite, luce e tenebre, il Signore, *

benedite, folgori e nubi, il Signore.

Benedica la terra il Signore, *

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, monti e colline, il Signore, *

benedite, creature tutte che germinate sulla terra,

il Signore.

Benedite, sorgenti, il Signore, *

benedite, mari e fiumi, il Signore.

Benedite, mostri marini

e quanto si muove nell'acqua, il Signore, *

benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore.

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici,

il Signore, *

benedite, figli dell'uomo, il Signore.

Benedica Israele il Signore, *

lo lodi e lo esalti nei secoli.

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, *

benedite, o servi del Signore, il Signore.

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, *

benedite, pii e umili di cuore, il Signore.

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, *

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, *

lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli.

Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

2^ Antifona

Salvaci, rinnova i prodigi per noi,

strappaci dal potere della morte.

3^ Antifona

E' giunta l'ora: il Figlio dell'uomo sarà glorificato.

SALMO 149 Festa degli amici di Dio

I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel

loro re, Cristo (Esichio).

Cantate al Signore un canto nuovo; *

la sua lode nell'assemblea dei fedeli.

Gioisca Israele nel suo Creatore, *

esultino nel loro Re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze, *

con timpani e cetre gli cantino inni.

Il Signore ama il suo popolo, *

incorona gli umili di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria, *

sorgano lieti dai loro giacigli.

Le lodi di Dio sulla loro bocca *

e la spada a due tagli nelle loro mani,

per compiere la vendetta tra i popoli *

e punire le genti;

per stringere in catene i loro capi, *

i loro nobili in ceppi di ferro;

per eseguire su di essi *

il giudizio già scritto:

questa è la gloria *

per tutti i suoi fedeli.

3^ Antifona

E' giunta l'ora:

il Figlio dell'uomo sarà glorificato.

Lettura Breve Lv 23, 4-7

Queste sono le solennità del Signore, le sante convocazioni che proclamerete nei tempi stabiliti. Il primo mese, al decimoquarto giorno, al tramonto del sole sarà la Pasqua del Signore; il quindici dello stesso mese sarà la festa degli azzimi in onore del Signore; per sette giorni mangerete pane senza lievito. Il primo giorno sarà per voi santa convocazione; non farete in esso alcun lavoro servile.

Responsorio Breve

R. Venga su di me la tua misericordia, *

e avrò la vita.

Venga su di me la tua misericordia, e avrò la vita.

V. Osserverò le parole della tua bocca,

e avrò la vita.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Venga su di me la tua misericordia, e avrò la vita.

Antifona al Benedictus

Farò con voi un’alleanza nuova:

 io sarò il vostro Dio, voi il mio popolo.

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

perché andrai innanzi al Signore

a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi *

sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus

Farò con voi un’alleanza nuova:

 io sarò il vostro Dio, voi il mio popolo.

Invocazioni

Benediciamo il nostro Redentore che ci ha meritato questo tempo di salvezza e preghiamo perché ci conceda il dono della conversione:

Crea in noi, Signore, uno spirito nuovo.

Cristo, vita nostra, che mediante il battesimo ci hai sepolti con te nella morte, per renderci partecipi della tua risurrezione,

-- donaci di camminare oggi con te nella vita nuova.

Signore, che sei passato fra la gente, sanando e beneficando tutti,

-- concedi anche a noi di essere sempre pronti al servizio dei fratelli.

Fa' che ci impegniamo a costruire insieme un mondo più umano e più giusto,

-- nella costante ricerca del tuo regno.

Gesù, medico dei corpi e delle anime, guarisci le profonde ferite della nostra umanità,

-- perché possiamo godere pienamente dei doni della tua redenzione.

Padre nostro.

Preghiamo

Vieni in nostro aiuto, Signore, perché possiamo vivere e agire sempre in quella carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

BRANDUARDI, Dopo domenica è lunedì

No, non perdetelo il tempo ragazzi,

non è poi tanto quanto si crede;

date anche molto a chi ve lo chiede,

dopo domenica è lunedì.

Vanno le nuvole coi giorni di ieri,

guardale bene e saprai chi eri,

lasciala andare la gioia che hai,

un giorno forse la ritroverai.

Camminano le ore, non si fermano i minuti;

se ne va, è la vita che se ne va;

se ne va, di domani nessuno lo sa.

Dopo domenica è lunedì

No, non perdiamolo il tempo ragazzi,

non è poi tanto quanto pensate;

dopo l’inverno arriva l’estate

e di domani nessuno lo sa.

Camminano le ore, non si fermano i minuti;

se ne va, è la vita che se ne va;

se ne va, dura solo il tempo di un gioco;

se ne va, non sprecatela in sogni da poco;

se ne va, di domani nessuno lo sa.

Non si fermano i minuti,

dopo domenica è lunedì.

No, non perdetelo il tempo ragazzi,

non è poi tanto quanto si crede;

no è da tutti catturare la vita,

non disprezzate chi non ce la fa.

Vanno le nuvole coi giorni di ieri,

guardale bene e saprai chi eri;

è così fragile la giovinezza,

non consumatela nella tristezza.

Dopo domenica è lunedì.

II Momento

<< 1 Dio allora pronunciò tutte queste parole:

 2 «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù>> (Esodo 20,2)

* Sal 115, 4-8: 4 Gli idoli delle genti sono argento e oro,

 opera delle mani dell'uomo.

 5 Hanno bocca e non parlano,

 hanno occhi e non vedono,

 6 hanno orecchi e non odono,

 hanno narici e non odorano.

 7 Hanno mani e non palpano,

 hanno piedi e non camminano;

 dalla gola non emettono suoni.

* Sal 94: 9 Chi ha formato l'orecchio, forse non sente?

 Chi ha plasmato l'occhio, forse non guarda?

 10 Chi regge i popoli forse non castiga,

 lui che insegna all'uomo il sapere?

 11 Il Signore conosce i pensieri dell'uomo.

* Osea 2: 9 (Israele) Inseguirà i suoi amanti(=idoli=baal),

 ma non li raggiungerà,

 li cercherà senza trovarli.

…in quel giorno

  mi chiamerai: Marito mio(Dio),

 e non mi chiamerai più: Mio padrone(=baal=idolo).

* Luca 4: 8 Gesù gli rispose: «Sta scritto: Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai».

* E’ essenziale ciò che stringo con una mano.

* RELAZIONE, FIUDCIA LIBERTA’

* Matteo 6: 24 Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro.

* Ger 24: 7 Darò loro un cuore capace di conoscermi.

*Giovanni 17: 3 Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo.

*L’idolatria:

1) Un Dio inutile: è una divinità generica, non parla, non giudica… non fa paura

2) Un Dio a mio uso e consumo

3) Un Dio temibile: cosa possono causare un rapporto sbagliato con Lui se è improntato da scrupoli, paure, timori immotivati? possono causare non solo un “ragionevole” allontanamento, ma per chi rimane: culti bizzarri, stravaganti, frutto di iniziative personali, ripetizioni inutili di gesti e riti , esecuzione meticolosa dei riti…

4) Possono essere miei? Ricordiamo le tentazioni vissute da Gesù: avere, potere e opere storiche.

RIFLESSIONE PERSONALE

1) Come servire il Signore Dio se ho bisogno di guadagnare, lavorare, studiare…? E’ possibile, secondo la mia esperienza, poter adempiere nella mia vita la Sua Volontà?

2) Nella mia vita mi ritrovo a vivere alla sua ombra nonostante i miei limiti, o a inseguire valori effimeri?

3) Quale esperienza della mia vita mi ha fatto affermare “qui c’è Dio!”?

4) Che senso ha per te questa affermazione di Gesù:” dove è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore” (Luca 12,34)?

5) Da quale realtà negativa , in questo momento della mia vita, vorrei essere liberato?

6) Quali i miei idoli?

Per una lettura personale…

a) “La vita spirituale è innanzitutto una vita… viviamo da persone spirituali quando viviamo da uomini che cercano Dio. Se dobbiamo diventare spirituali, bisogna che rimaniamo uomini… Se vogliamo quindi essere spirituali viviamo innanzi tutto la nostra vita. Non temiamo le responsabilità e le inevitabili distrazioni inerenti al lavoro, che è stato determinato per noi dalla volontà di Dio. Immergiamoci nella realtà e ci troveremo immersi nella vivificante volontà di Dio e nella sua sapienza che ci circonda da ogni parte. Per prima cosa assicuriamoci bene di conoscere veramente ciò che stiamo facendo. Soltanto la fede ci può fornire la luce necessaria per accorgerci che la volontà di Dio si trova nella vita comune di ogni giorno. Senza questa luce non possiamo prendere le decisioni convenienti. Senza tale certezza non possiamo avere fiducia soprannaturale e pace. Inciampiamo e cadiamo di continuo anche quando siamo maggiormente illuminati, ma se ritroviamo nella vera tenebra spirituale non ci accorgiamo neppure di essere caduti. Per essere vivi occorre rinnovare la nostra fede… La preghiera è uno dei mezzi mediante i quali chi fa vita spirituale si mantiene all’erta. La meditazione vuol dire pensare. Eppure, una buone meditazione è molto più che ragionare o pensare. Molto più che degli affetti, molto più che una serie di atti per cui si passa. Si pensa e si prega non soltanto con le labbra, ma in un certo senso con tutto il proprio essere. La preghiera non è quindi esattamente una serie di parole, o un seguito di desideri che nascono dal cuore- è il volgere di Dio nel silenzio, nell’attenzione e nell’adorazione, il corpo, la mente e lo spirito. (Thomas Merton)

b) I profeti dell’Antico Testamento contestano ogni tendenza a fare della presenza di Dio un’entità stabile che possa essere garantita dalla oggettiva preservazione di strutture, istituzioni e culti religiosi. Invece Dio è una realtà relazionale e dialogica con la libertà (Dizionario di Teologia).

c) Gli atei partono dalla insufficienza dei modelli umani per parlare di Dio. Secondo loro Dio non abita nelle parole, per cui è possibile costruire un discorso sensato sul creato e sulla storia che rifiuti o si disinteressi di Dio. La ragione sta nel fatto che la sua presenza è sempre creatrice e non emerge mai come causalità creata, per cui tutto sembra svolgersi come se Dio non fosse o non operasse. Egli è sempre e solo il creatore (Dizionario di Pastorale Giovanile).

III Momento

Cineforum

“Una settimana da Dio”

USA 2003

A Bruce Nolan sembra che tutto vada per il verso storto, quindi continuamente impreca contro Dio perché è sordo alle sue richieste. Quando un giorno rispondendo al suo cercapersone, si trova in un androne dove un signore vestito di bianco sa tutto di lui. E’ l’Onnipotente, il quale ha deciso di prendersi una settimana di riposo e affida tutto a Bruce. Dopo diversi episodi si rende conto di non saper gestire la situazione, corre su un’autostrada ed è investito da un camion. Qui rivede l’Onnipotente che lo interroga su ciò che ha fatto e gli dice:”Sii il tuo miracolo”.

1) Ti è mai capitato di “bestemmiare” contro Dio?

2) “Sii il tuo miracolo”. Sei proprio d’accordo?

3) Fai vincere solo una persona alla lotteria o li fai vincere tutti è sempre “sbagliato”? Cosa, forse, manca nel nostro rapporto con lui?

4) Seppur “leggero” come film alla fine il regista quale idea di Dio ci comunica? E se la rapportassi con la tua esperienza?

IV Momento

Via crucis

Cosa è la “via crucis”? Inizialmente ebbe la funzione di aiutare coloro che non riuscivano a capire e partecipare alle celebrazioni eucaristiche (vuoi il latino, vuoi per certi gesti ormai incomprensibili…). Difatti esse servivano a coltivare comunque la fede in Gesù Cristo. Nel passato, successivamente, andarono anche a sostituire erroneamente l’eucaristia, ma oggi esse vengono riproposte per tre motivi: espressione comunitaria di una fede personale; celebrare la storia salvifica di Dio con noi suo popolo; esse rievocano il mistero di Dio spingendo alla contemplazione e alla imitazione di ciò che è celebrato.

<<Ti lasco Giovanni, Maria

sarà il tuo figlio prediletto,

con lui potrai rivivere i giorni della mia infanzia,

potrai ricordare i miei giochi,

la mia innocenza.

Giovanni ha sentito il mio cuore,

il battito del spezzare il pane.

Adesso io verrò spezzato in mille parti

e darò da mangiare a tutte le genti.

La mia carne flagellata

diventerà un boccone per coloro

che hanno fame e sete di giustizia.

IO, vanto della cristianità,

mi sono lasciato uccidere davanti ai tuoi occhi,

ma tu non mi hai perduto,

il mio cuore per te si è santificato.

Io ho vissuto in te, madre,

i migliori istanti della mia poesia.

Ti ho pensato sempre giovane:

anche quando ti affaticavi,

invecchiavi per amor mio.

In te non ci sarà vecchiezza.

Ti lascio Giovanni che è un ragazzo:

tu vedrai in Giovanni

quella foglia di palma e di speranza

che sono stata io

e ti darò il bacio supremo,

il vincolo d’amore che non si spezzerà più>>.

(Alda Merini)

